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[image: image]ersonalmente il progetto più ambizioso e più grande che ho sempre tenuto dentro al cuore, alla quale ho lavorato e continuo a idealizzare ogni giorno, si chiama: “IlRe della Luce”. Dopo un periodo di tempo rimasto “inattivo” ho deciso di rimboccarmi le maniche e di sistemare molti dettagli, più che altro un lavoro che mi ha fatto riunire tutti i miei pensieri, per trovare una nuova immagine ai miei romanzi, come anche una definitiva narrativa, ideata per esser compresa da tutti e non più per i soli “prescelti”.


Poc’anzi ho voluto indicare volutamente tra virgolette la parola: “inattivo” principalmente perché sono rimasto molto tempo senza farmi sentire a chi mi segue. Questo silenzio però mi ha dato tempo di pensare per migliorare al meglio la mia più grande opera letteraria. Dopo tanto lavoro sono riuscito a sistemare molti errori del mio passato, dove nell’incrementare la mia esperienza personale attraverso diversi studi, sono riuscito ad inserirli in tale contesto, in questa nuova edizione.


I nuovi tratti distintivi della mia nuova opera sono da intravedere in un nuovo principio di formato. Innanzitutto nella versione precedente il protagonista Fedrick era stato progettato per assomigliare in certi versi a Rufy, il protagonista del manga chiamato: “One Pieci" Io non voglio nascondere il fatto che sono un vero fan di quel capolavoro appena citato, io non lo ritengo un Manga oppure un Anime, ma lo ritengo un vero capolavoro! Perciò avrei voluto omaggiare il personaggio per inserirlo nelle caratteristiche di Fedrick, ma più andavo avanti con le trame e più mi resi conto che il carattere di Rufy in Fedrick non mi sembrava molto aderente al contesto.


Inoltre Fedrick nella versione precedente aveva anche un po’ le caratteristiche del Don Chisciotte del celebre romanzo di Cervantes. Ciò rendeva Fedrick un po’ goffo, quasi distratto e impacciato, in certi versi sembrava volesse arrendersi, anche se il suo carattere distintivo di non cedere davanti alle avversità è rimasto intriso nel personaggio, anche in questa edizione. Questo cambiamento radicale è nato nella mia mente nello studiare al meglio gli aspetti del vero cavaliere, ciò si può identificare il nuovo Fedrick come se avesse un carattere più deciso e determinato, in stile Aragorn del Signore degli Anelli.


Ciò però non deve portare ad una conclusione azzardata, ovvero che sia un personaggio perfetto, anzi, ha delle insicurezze, come anche delle debolezze, non deve dunque rappresentare un personaggio perfetto, deve identificare il lettore come se fosse lui stesso all’interno del romanzo, uno sconosciuto in un’epoca, o meglio dire in un mondo che non gli appartiene.


Inoltre un’altra modifica della nuova edizione riguarda certi dialoghi e comportamenti dei vari personaggi, come ad esempio: “Flemgard", il quale veniva chiamato da Fedrick con il nomignolo scherzoso di: “Ronzino”, tipico del carattere di Rufy nel dare i nomignoli a certi personaggi, anche per ridicolizzarli e giocare sull’ironia e la commedia del momento. Tutto questo mi ha portato a definire al meglio il mio diamante allo stato grezzo, cercando di ripulire diversi errori di distrazioni sulla grammatica, l’ortografia, ma anche piccoli errori legati alla trama e al lessico in generale. Tendenzialmente la trama è stata migliorata solo su piccolissimi punti, il lavoro finale è stato quello di aggiungere ulteriori curiosità, ma anche di far capire al lettore il mio universo, attraverso parole fresche che non fanno perdere di interesse, anzi... che vogliono esser lette nella loro interezza!


In questa nuova edizione ho aggiunto: la mia biografia personale, tutti i miei premi e riconoscimenti legati al mio progetto letterario, un glossario preciso e dettagliato su ogni personaggio incontrato, su tutti gli ordini e le tribù, come anche sul bestiario e altri argomenti interessanti che inserirò di romanzo in romanzo.


Spero vivamente che tutto ciò possa far capire al lettore la fatica della mia decisione nel riprendere in mano i miei primi romanzi e di sistemarli nuovamente in un’unica e nuova edizione.


Però questo immenso lavoro servirà al lettore per concepire al meglio la trama, i personaggi e le avventure di Fedrick come anche di coloro che lo aiuteranno attraverso la sua odissea nel raggiungere il suo obiettivo, perché è questo il legame che voglio dare al lettore, un legame tra l’autore e il lettore, un vincolo di comprensione vicendevole, un po’ come se fossimo amici da una vita, dove ci si capisce al solo sguardo. Una volta raggiunto tale punto, il lettore potrà capire il mio punto di vista e confrontarlo con il suo, poiché tale universo che ho creato è talmente così vasto che è facile perdersi fra le varie immagini variopinte che io stesso voglio mostrare al lettore. Dunque perdiamoci assieme in questo vasto universo chiamato: “11 Re della Luci".
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[image: image][image: image]ato a la Spezia il 15 giugno 1991, Federico Carro cresce a	Vernala, circondato dalla natura radiosa di quei luoghi incantati, trascorrendo il suo tempo immerso nel panorama del mare e delle colline, disegnando e di- pingendo paesaggi, traendone ispirazione per le sue successive ope- re. Alle elementari conosce quella che diventerà la sua amica d’infanzia, con la quale condividerà risate e bei momenti. Successivamente si iscrive al liceo Artistico, dove il suo lato artistico emerge sempre di più, rivelando il suo interesse per il mondo della scrittura. Di lì a poco scrive la sua prima bozza del suo libro “Il segreto del versiere”. Verso l’inizio del suo ultimo anno alle superiori, la sua amica d’infanzia è vittima di un incidente, un evento che fa cambiare rotta all’artista, spingendolo a dedicarsi principalmente al mondo della musica. Su quell’incidente scrive una poesia dedicata a lei, che diverrà poi di seguito la sua prima canzone. Terminata la scuola Federico inizia a prendere lezioni di canto, arrangiamento, pianoforte e composizione, alla quale di lì a poco comincia a delineare il progetto del suo primo album musicale. Nel mentre l'interesse per vari artisti musicali quali: Michael Jackson, Christina Aguilera, Celine Dion e Whitney Houston, lo fa crescere sempre di più, caratterizzandolo così sul genere pop, Federico comincia ad imitare nella danza il suo idolo Michael Jackson, prendendo lezioni di Hip — Hop, esibendosi così nei dintorni del suo paese come suo imitatore.


Ampliando i suoi interessi dalla musica pop al Blues e al Jazz, alla quale riesce a creare un piccolo gruppo musicale, suonando prevalentemente pezzi di Jazz, Blues e Bossa Nova come accompagnatore al piano, Federico nel continuare a lavorare al disco, lavora parallelamente a scrivere il suo primo romanzo “Il Segreto del Verziere”.


Di lì a poco termina la sua prima canzone dedicata alla sua amica scomparsa, intitolandola “Come un Lampo”. Poco dopo il gruppo si scioglie, Federico decide quindi di far decollare il progetto del suo album, attraverso uno studio di registrazione indipendente a Carrara chiamato: Nautilus Rec Studio. Grazie all’aiuto del suo fonico e di altri collaboratori che gli danno supporto, Federico riesce a completare l’album, intitolandolo “Come un lampo"", dove dall'album riesce a creare il suo primo video musicale sull'omonima canzone dedicata alla sua amica di infanzia. Contemporaneamente riesce a terminare il suo libro “Il segreto del verziere” e altri video musicali quali “Fovely storm" e “"Replace my soul", creando anche un video promozionale del suo primo romanzo, utilizzando gli scorci ed i luoghi misteriosi che fanno da cornice a Verna%ya. Contemporaneamente dal leggere storie e leggende medievali, trova scorci interessanti sulla città di Torino, alla quale studiandone l'arcaicità e il mistero che lo avvolge, trae ispirazione per il suo secondo romanzo, intitolandolo di seguito “1/ Re della Luce l’Ordine degli Dèi Oscuri"


Successivamente Federico conosce Marco Stangani, promoter di artisti del calibro dei Lunapop, Renato gero, i Pooh, Paola e Chiara, i Moda, Loredana Berté e molti altri artisti che lo lancia nelle classifiche italiane, con il suo singolo d'esordio: “Brucerei il fuoco per te” estratto dal suo primo album “Come un lampo". Il singolo si piazza in 36a posizione nelle classifiche degli artisti italiani indipendenti, nella classifica degli emergenti in 5a posizione e 2° per due settimane nella classifica nellAbsolut Beginners di Rockol fra gli artisti esordienti più ascoltati in radio in tutta Italia. Nel frattempo che il singolo veniva trasmesso su centinaia di radio sparse per YItalia, Federico decide di realizzare delle riprese per il book trailer del suo secondo romanzo a Torino, dove durante le riprese, viene contattato da una casa discografica internazionale di New York la Bentley Records che, collaborando con case discografiche al livello della Sony, UniversalMusic e la Warner Music, decidono di promuovere il suo secondo album inedito all’estero. Successivamente ottiene la possibilità di presentare il suo primo romanzo al Salone Internazionale di Torino. In contemporanea con l’uscita del secondo romanzo, Federico collabora con Gianluca Sciortino e Tony Esposito per dei concerti live. Nel mentre espone il suo secondo romanzo nelle varie città $ Italia, Federico continua parallelamente il suo secondo album, nella quale la Bentley Records, gli pone l’opportunità di girare un video clip a New York per il suo prossimo singolo di lancio “Starlight". Dopo il termine del suddetto album, d'estate l'autore lancia il primo singolo estratto “Starlight" che dà il nome al suo secondo cd musicale e, successivamente, “Looking for pain"" in tutte le radio d'Italia e molte Tv regionali, riuscendo a finire con quest'ultimo su Vuemme TV. Il singolo “Starlight" riesce a piazzarsi sulle chart italiane e quelle europee, riuscendo a finire sotto di due posizioni da “Hello"" di Adele e di una posizione di “No hero"" di Elisa alla 7 6a posizione, 51o all’Euro Indie Chart fra i singoli più ascoltati in tutta Europa.


Federico viene invitato ad esibirsi al teatro del Navile, fondato da Lucio Dalla, vincendo un attestato di merito alla parte musicale più originale. Successivamente esce il terzo singolo “Rising Flami" in contemporanea con la seconda edizione del suo secondo libro firmata: “Sovera edizioni", di seguito presentato alla fiera nazionale del libro: “più libri più liberi" a Roma. Di seguito finisce sulle riviste di: “Vip"", “Visto"" e “Classic Rock", nella quale con il video di “Rising Flami", diventa colonna sonora del programma di: “Ora musicd" e video della settimana su “Vuemme"". Successivamente viene invitato a Sanremo Sol a presentare il suo ultimo lavoro discografico: “Starlight" per la quale viene presentato il video musicale in diretta Tv del pezzo “Starlight". In contemporanea con questo evento, Federico lavora parallelamente al sequel e alla traduzione in inglese del suo secondo romanzo, realizzando così di seguito il suo primo libro in inglese, traducendo il suo secondo romanzo intitolandolo: “The King of Light the Order of the Dark Gods”, alla quale viene invitato al Salone Internationale di Torino, presentando sia il suo secondo romanzo in italiano che quello tradotto in inglese. Di seguito realizza il suo terzo album tratto dalle sue prime composizioni, intitolandolo: “The King of Light", usandolo per promuovere la sua trilogia fantasy, il quale posteriormente, esce il sequel del suo secondo romanzo, di fatto il suo terzo libro intitolato: “Il Re della Luce l'Esercito Leviatani".


Di lì a poco crea un ulteriore versione in inglese del suo terzo romanzo intitolandolo: “The king of Light the Leviathan ArmJ", dove parallelamente crea anche la sua prima sceneggiatura in italiano del suo secondo romanzo, intitolata con lo stesso nome dell'omonimo libro: “Il Re della Luce l'Ordine degli Dèi Oscuri". In attesa nel finire gli altri progetti prefissati, Federico viene contattato da una casa editrice del Nord Carolina la: “Wisdom House” alla quale interessata nel produrre il suo secondo romanzo negli stati uniti e Canada, lavorano assieme nel realizzare un nuovo libro in inglese destinato ad esser promosso all'estero. Nel frattempo nuovi progetti si rivelano alla luce, nella quale una nuova revisione del primo romanzo: “Il Segreto del Verzieri" viene così accolto calorosamente da uno scrittore poeta, nonché giornalista della Rai e professore universitario del calibro di Renato Minore, accettando di scrivere la prefazione del manoscritto e, in seguito al nuovo volume, Federico lo presenterà alle case editrici maggiori in Italia. Da tale progetto sorge la versione in inglese, tradotta dallo stesso autore: “The Secret of the Orchard", dove in poco tempo crea un nuovo book trailer in versione italiana tradotta successivamente in inglese. Nel frattempo conosce colui che gli realizzerà la copertina della sua prima sceneggiatura in lingua inglese, nel quale costui, lavorando artigianalmente ai suoi progetti, non è altro che lo stesso autore delle copertine delle sceneggiature di Tim Burton. Di lì a poco Federico realizza finalmente la sceneggiatura in lingua inglese tratto dal suo secondo romanzo, intitolato come l'omonimo romanzo: “The King of Tight the Order of the Dark Gods”.


Di seguito viene contattato da James Essinger, un agente letterario nonché proprietario di una casa editrice inglese e laureato ad Oxford, proponendogli di pubblicare sotto la loro casa editrice: “The Conrad Press”. Nel frattempo l’autore vince il secondo premio ad un concorso internazionale letterario: “Emily Dickinson” con il suo romanzo targato Sovera Edizione: “IlRe della Luce l'Ordine degli Dèi Oscuri". Successivamente Federico decide di far partecipare la sua sceneggiatura ai film festival, vincendo così diversi concorsi cinematografici in Italia, India, Hollywood e in altri stati del mondo. Contemporaneamente a ciò riesce a scrivere e a pubblicare la sua prima raccolta di poesie intitolata: “Scintille di Vita la Forza della Natura”. Di seguito in Inghilterra esce il suo terzo romanzo in inglese: “The King of Tight the Teviathan ArmJ", Federico riesce a pubblicare la nuova edizione del suo primo romanzo: “Il Segreto del Verziere” intitolandolo con un nuovo titolo: “Te Vestigia dell'Antico Splendori" sotto la casa editrice: “"Luigi Pellegrini". A seguire esce il suo secondo libro in America sotto la casa editrice: “The wisdom House” ossia: “The King of Light the Order of the Dark Gods”. Successivamente vince diversi premi letterari internazionali sia al primo posto che come menzione d’onore con le sue poesie tratte dalla sua raccolta; Federico Carro viene scelto così con una delle sue poesie all’antologia di Mogol, il quale dopo questo evento vince diversi selezioni ufficiali con il video musicale: “Rising Flami", riuscendo a finire semi - finalista ad un film festival di Los Angeles. Durante questo periodo di tempo l’artista scrive e riesce a concludere la sua seconda sceneggiatura tratta dal suo primo romanzo: “Il Segreto del Verziere”.


Contemporaneamente a tutto ciò viene contattato da un produttore di Hollywood che ha prodotto diversi film con grandi artisti quali Martin Scorsese, dove insieme progettano un piano finanziario per la produzione della sceneggiatura: “The King of Light the Order of the Dark Godi". Durante la pandemia globale Federico idealizza un nuovo progetto atto alla creazione di un sotto mondo al suo universo, mescolando così assieme tutte le opere Fantasy e di pura immaginazione, chiamato: Fedrick Fantasy Kingdom, un progetto esposto tramite il suo canale YouTube che cercherà di contenere tutte le opere Fantasy. Simultaneamente l’autore prende in mano i suoi romanzi, sistemandoli così nelle nuove versioni attuali, ricoprendo alcuni buchi di trama, legando così le sue opere con il suo più grande mondo intitolato: “Il Re della Luci".
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[image: image]l Re della Luce è un Fantasy scritto in chiave fiabesca, presentato con un taglio moderno, sicuramente un progetto ambizioso che ingloba all’interno di sé moltissime storie intrecciate che si combinano con altre sottotrame. Intitolato inizialmente: “L’imperatore dei Mari" l’opera chiamata successivamente: “Il Re della Luce" nasce dall’esigenza di esprimere determinati valori oramai superati, oppure lasciati in un’epoca che si può considerare classica.


Il Re della Luce vuole esprimere una concezione unica su ogni pensiero razionale e immaginaria collettiva, rompendo così certi canoni predisposti con il tempo. Il titolo venne elaborato dopo aver personalmente studiato diverse leggende e miti legati al medioevo, soprattutto storie legate alla città di Torino.


La più affascinante è quella che racconta del triangolo della magia nera e il triangolo della magia bianca che circola attraverso un’energia positiva e negativa su alcune città.


Questo concetto è stato utilizzato dal sottoscritto per comporre la base del mondo dove viene scaraventato il protagonista, un mondo parallelo al nostro pianeta Terra chiamato: “Il Pianeta di DarQueed" o più semplicemente: “ilPianeta Oscuro”. Qui Torino è la capitale del mondo, una città che interagisce attraverso un legame oscuro tra le varie città comandate dagli Dèi Oscuri, imperatori e re che governano e gestiscono l’intero pianeta. Questo sistema mi ha dato lo spunto per intitolare il romanzo: “IlRe della Luce l’Ordine degli Dèi Oscuri".


Agli esordi il progetto doveva terminare con un singolo libro, ma dato che si sarebbe rivelato molto lungo, ho voluto realizzarne così una trilogia, allargando i confini di un unico romanzo in diversi libri.


Contando la trilogia principale/iniziale e le due trilogie spin-off, più i tre romanzi finali (che non risulteranno come un’altra trilogia), vengono fuori esattamente dodici romanzi completi. (in tale conteggio non è incluso ad esempio il mio primo romanzo: “Il Segreto del Verziere”, poiché sono libri sempre legati al mondo del Re della Luce che però ho deciso di pubblicare più avanti, poiché potrebbero rallentare la trama principale dell’intera opera).


Tutto ciò è una storia molto articolata che esalta le avventure di Fedrick, raccontando anche le gesta dei maggiori antagonisti della trama, narrando anche le imprese degli alleati più forti che combattono assieme a Fedrick come: Jehrais, Radamantio, Feil, Fehlt e Deoream. Quest’ultimi sono cavalieri molto potenti che aiuteranno il protagonista attraverso la sua odissea.


Non ho utilizzato a caso questa parola, poiché il percorso nella trilogia principale II Re della Luce prende spunto dal viaggio di Odisseo (oppure Ulisse per via della traduzione in latino grazie a Livio Andronico), ma anche dal viaggio di Enea presente neV Eneide di Virgilio.


Per quanto riguarda la strada che dovrà affrontare il protagonista, la trilogia del Re della Luce si presenta come una via di mezzo fra l’Odissea di Omero e l’Eneide di Virgilio. Ci sono molte differenze e similitudini fra l’Odissea e l’Eneide, ma prima fra queste voglio sottolineare l’aspetto secondo me più importante fra le due opere, ossia le loro contrapposizioni. Enea valorizza le sue azioni in modo tale che possa dar valore pubblico e sociale a quello che sarà Roma un giorno, poiché esso sarà lui stesso a fondare Roma, mentre Odisseo aggiunge valore a sé stesso, poiché tramite arguzie, eventi incentrati dalla sua intelligenza, riesce a fuggire dall’ira degli dèi e a certe situazioni disperate. Fedrick il personaggio principale si può dire che sia un misto fra i due personaggi, un eroe non del tutto classico però, cerca sempre di sconfiggere l’avversario, cerca il confronto per migliorare ma quando si trova dinanzi ad esseri ben al di sopra delle sue potenzialità, cerca delle soluzioni alternative per salvare le persone che gli sono intorno oltre che a sé stesso, qui affiora l’intelligenza di Odisseo ma anche il coraggio di Enea.


Tale riscontro però è verificato anche all’interno della struttura, un’avventura molto lunga pieno di intrighi e di misteri che vengono sempre più alla luce e che verranno risolti all’interno di altri romanzi.


Però ciò non risulterà sufficiente per far capire al lettore le potenzialità del Re della Luce, poiché paragonare tali opere storiche alla trilogia in questione potrà far capire solo un lato di tale opera, (con ciò non si vuole di certo sminuire due delle opere più grandi create dall’uomo!) tali esempi servono solamente per paragonare il viaggio che intraprendono i personaggi, ma la realtà del progetto è molto più ampia.


Ad esempio Fedrick partirà come un semplice umano, fino a diventare sempre più forte, possedendo dunque dei poteri che andranno oltre all’essere umano.


Odisseo ed Enea invece rimangono come tali, ossia esseri umani, Fedrick parte da crociato, divenendo già dal primo romanzo un essere semi-divino, ma ciò non sarà sufficiente ancora una volta per far capire il viaggio, la trama e ciò che ne consegue in futuro con gli altri romanzi.


Ciò è una struttura realizzata a puzzle, poiché ogni romanzo non è altro che un piccolo pezzo di un quadro gigantesco, un’immensa struttura che per esser compresa si dovrà leggere ogni piccolo frammento dell’opera tratta e stilata per concepire appieno i suoi messaggi, la sua trama e la sua struttura molto articolata e piena di dettagli. Alcuni misteri come anche alcuni luoghi, intrighi personaggi, ecc. vengono ispirati da molti giochi che io ho sempre ammirato molto, non posso non citare il gioco per Playstation: “Medievil" come anche Diablo e Final Fantasy Vili e X.


Inoltre mi hanno ispirato molto il Paradiso Perduto di John Milton, il Signore degli Anelli, Harry Potter e Star Wars, solo i veri fan di queste opere appena citate potranno capire dove si trovano certi spunti che ho inserito all’interno dei miei vari romanzi, alcuni si presentano come ovvi, mentre altri sono nascosti da metafore oppure da trame intrecciate, oppure celati da semplici elementi che il lettore potrà trovare fra le varie frasi del racconto.


Quindi per capire appieno l’importanza dell’opera bisogna prima di tutto partire da un ordine che io stesso ho voluto imprimere (certamente vi è sempre il libero arbitrio, come chi vuole partire dalla trilogia principale di Star Wars, oppure cominciare direttamente con il prequel!).


Innanzitutto il lettore dovrà capire il mondo che lo circonda e di cosa parla effettivamente la mia opera, quindi è consigliabile proprio il primo romanzo della trilogia: “Il Re della Luce l’Ordine degli Dèi Oscuri" per poi proseguire con gli altri due romanzi della trilogia principale.


Successivamente il lettore dovrà capire varie sottotrame e avventure che non si poteva implementare nella trilogia principale, come la storia di Radamantio, Jehrais e del trio elementale: Feil, Fehlt e Deoream.


Dopo di ciò il lettore dovrà capire i misteri che avvolgono i principali antagonisti della serie e altri personaggi per capire altri spunti, da ciò ci sarà dunque un’altra trilogia spin-off (con un totale di due trilogie spin-off!). Infine ci saranno dei libri che sembrano separati dal contenuto principale che invece hanno un’importanza fondamentale per capire gli ultimi due romanzi finali che completano il cerchio di quest’enorme opera letteraria.


Una volta espresso tutto ciò il lettore può capire di fatto che leggere solamente un romanzo “incompleto” non lo porterà a capire per intero il percorso che ho voluto sviluppare in ben dodici romanzi, per ammirare l’opera nella sua interezza, si dovranno leggere tutte le opere, per capire e gustare così il quadro completo di questo fantastico mondo chiamato: “Il Re della Luci”


Federico Carro
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[image: image]urante l’11 agosto del 1099, il giorno prima dell’ultimo atto della prima crociata: la battaglia di Ascalona, un messaggero accorre per annunciare a Goffredo di Buglione che il visir Afdal sta per attraversare la striscia di Gaza e che in pochi giorni sarà a Gerusalemme.


Fedrick un crociato presente a tale evento, si rivela molto pensieroso sul risultato della guerra, dove nel domandarsi se potrà tornare indietro o meno dalla sua amata, viene attratto da una luce verde che esce dal Santo Sepolcro. Nell’inseguire la luce il crociato trova al di sopra del sepolcro una pietra verde.


Appena prende con sé l’oggetto misterioso si rompe in mille pezzi, dalla spaccatura esce una luce che fa svenire il crociato. Una volta risvegliato, Fedrick capisce di trovarsi da tutt’altra parte; al di fuori della guerra che si doveva manifestare. Sentendo dentro di sé che la ragazza che ama è ancora viva, decide di proseguire in un ampio deserto senza nulla attorno.


Preso allora dal suo desiderio di ritrovare la sua amata Isabel, il crociato si avventura verso paesi e luoghi dai nomi esistenti nel nostro mondo: come Betlemme e Gaza affrontando varie sfide ed ostacoli che lo metteranno a dura prova. Quando Fedrick comprende di trovarsi in un mondo molto più particolare e pericoloso di quello che si aspettava, dovrà cimentarsi in mondi inesplorati e totalmente nuovi. Il ragazzo più si avvicina alla sua amata e più sente la sua presenza dentro di sé, segnale che essa è in salute e che attende pazientemente il suo amato che lo vada a salvare.


Però nonostante il segnale d’amore, il crociato si dovrà scontrare con la dura realtà dei fatti, verità molto difficile da raggiungere, poiché Isabel si trova a Torino: la capitale dell’Impero Proibito, il luogo più terrificante, oppresso ed oscuro del mondo, dove regna sovrano il capo dell’Ordine degli Déi Oscuri.


La via che separa la coppia si rivela dunque molto lunga e ardua, il quale attraverso una moltitudine di impedimenti, alleati che si uniranno al suo ideale di amore e nemici agguerriti, Fedrick affronterà varie prove di audacia, di combattimenti impegnativi e ostacoli al limite dell’essere umano, cercando di distruggere e sbaragliare così: l’Ordine degli Dèi Oscuri che comandano il mondo sotto la loro inaudita malvagità.


Riuscirà Fedrick a raggiungere la sua amata e a tornare indietro nel suo mondo? Qual è la reale minaccia che si cela all’interno dell’Ordine degli Dèi Oscuri? Quali sono i loro reali propositi? Quali misteri si celano in alcuni remoti luoghi di tale mondo sconosciuto?
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[image: image]a mappa del Pianeta Oscuro/Pianeta di Dar Queen si presenta sotto alcuni aspetti simili al pianeta Terra, tale scelta da parte dell’autore è articolata dal fatto che il mondo oscuro è il pianeta parallelo alla Terra. Questo sistema verrà ampiamente sviluppato e articolato con il sequel del romanzo, facendo capire al meglio il mondo e il concetto di parallelo.


La scelta dunque di far rimanere certi nomi di alcune città, come ad esempio: Torino, Lione, Praga e Betlemme è una scelta dell’autore per mischiare le città reali con quelle di fantasia, concetto che l’autore inserisce e stipula nella mappa del mondo, sotto un aspetto diverso seppur molto simile al pianeta Terra.


Alcune zone presenti e nascoste nella mappa saranno presentate nei successivi romanzi, verranno aggiunte di pari passo all’uscita delle successive opere dell’autore, così da indirizzare il lettore esclusivamente nei luoghi dove si avventura il personaggio principale.


In questa mappa sono riportati principalmente i luoghi dove si avventura Fedrick, con l’aggiunta di altre zone misteriose che appariranno in altri romanzi spin-off. Inoltre verranno citati nel romanzo determinati luoghi dove verrà svelata la locazione in altri specifici libri.


 


[image: image]


 


[image: image]


[image: image]



 

[image: image]


[image: image]n un caldo orizzonte intriso dai sussulti di una guerra in corso da tempo, il sole stava per calare verso ovest con i suoi colori intinti di un rosso rubino, una brezza leggera danzava fra mille spiragli pieni di teneri lamenti, in un momento di silenzio si sentì il correre ansimante di un messaggero che, con un annuncio pien di ardire, raggiunse il suo destinatario.


Esso prese fiato dall’affanno disperato dalla corsa, si fece avanti innanzi al suo re e, con parole pien di agitazione, disse: «Presto, il visir Afdal sarà qua in pochi giorni, è stato avvistato mentre attraversava la striscia di Gaza con il suo immenso esercito!»


Nonostante l’allarme del messaggero, Goffredo di Buglione si sentì calmo e sicuro di sé. Con grande decisione proclamò il messaggio ai crociati suoi fedeli: «Che tutte le torce di segnalazione siano accese e che le trombe siano fatte risuonare in tutti i quartieri della città!»


I crociati accorsero agli ordini tra le vie di Gerusalemme, Goffredo si alzò dal trono con scattante vigore, mettendosi dinanzi alla schiera suoi fedeli, esclamò a gran voce: «Il visir Afdal, lo stesso che ha strappato la città santa ai turchi, ha attraversato la striscia di Gaza e si sta dirigendo alle porte di Gerusalemme con il suo esercito, pronto a conquistarci. Noi tutti qui presenti siamo certi della nostra vittoria, or dunque prepariamoci a rilevare il nemico del Signore: al sorgere dell’alba del domani; tutti pronti dinanzi al Santo Sepolcro, per far benedire le armi con la preghiera!».


Tutti gli uomini alzarono le lor voci e le spade verso il cielo, preparandosi per la battaglia incombente. In poco tempo giunse una notte gelida e stranamente quieta, alcuni crociati cominciarono a ritirarsi nelle loro tende, uno fra questi, ancora titubante nel rientrare nei suoi sogni di effimera serenità; camminò pensieroso tra le vie di Gerusalemme. Il crociato si fermò prendendo fra le sue mani una collana nascosta nella sua cotta di maglia, incantandosi nell’osservare tale oggetto, gli si avvicinò un altro crociato suo amico: «Fedrick, quando prendi in mano la tua collana, sono certo della tua incertezza riguardo il domani...»


Esso si mise dinanzi al ragazzo e mettendogli le mani sulle spalle continuò: «Non temere l’avvenire amico mio, la doppia spada che porti ti sarà fedele durante la battaglia, non perdere il cimelio donato dai tuoi genitori per nessuna guerra al mondo!»


Fedrick osservò negli occhi il crociato e con dosata calma rispose: «Umberto amico mio, sono certo nell’avvenire, ma quale sarà il giusto esito? Tale collana che porto segretamente al collo rappresenta una spada fatta in ferro, simbolo di coraggio e di dedizione... ma sarà sufficiente come doppia lama per la guerra che ci attende?».


Umberto rispose con un sorriso premuroso: «Con il Signore dalla nostra parte non possiamo perdere! Ora torniamo indietro e pensa a riprendere le forze, l’indomani ci attende a braccia aperte con la nostra vittoria!»


Nel ritornare indietro in direzione della loro tenda, la mente di Fedrick si assillò di domande legate alla battaglia che stava per sorgere, dove all’interno di sé percepì un presentimento oscuro. Il ragazzo osservò il suo amico che si ritirò nella sua tenda, nel voltarsi altrove, percorse un cammino nel cercare sicurezza sotto le stelle, avvolte dal buio della notte.


I suoi passi incerti lo condussero all’ingresso del Santo Sepolcro, con stupore osservò una luce verde che provenì al suo interno. Nel farsi strada discese fino a raggiungere la sacra tomba, si rese subito conto che lo strano bagliore derivava da una pietra di colore verde smeraldo, poggiata sopra alla tomba.


Meravigliato per quel rarefatto, Fedrick agì con un inspiegabile impulso, allungò così la mano e afferrò avidamente la pietra. Ponendola delicatamente fra i suoi guanti gelati, a un tratto, la pietra scivolò dalla sua mano; cadde a terra e si sbriciolò in mille pezzi.


D’improvviso un’aura oscura apparì sotto gli occhi sbalorditi di Fedrick che, nel vedere ciò, cadde a terra privo di sensi. Riprendendosi con la mente ancora confusa si alzò lentamente e, nel notare che nel pavimento non vi era più alcuna traccia dei frammenti della pietra, un brivido gli pervase la schiena che si estese a macchia d’olio nel resto del corpo. Quando i suoi occhi di color verde marino si volsero in direzione dell’uscita del Santo Sepolcro, Fedrick si diresse frastornato al di fuori della tomba. Nel mentre risaliva lentamente, si meravigliò dei raggi del sole che illuminavano le scale.


Giunse finalmente fuori dove apparì dinanzi ai suoi occhi un sole che lo accecò, repentinamente si mise una mano in volto e nel distogliere lo sguardo dal bagliore, osservò un deserto di sabbia che si estese a vista d’occhio. In quel momento molteplici dubbi sorsero nella sua mente, i suoi compagni e tutto ciò che riguardava la battaglia, sparirono nel nulla. Fedrick avanzò di qualche passo e gridò con dubbi nel cuore: «Amici miei dove siete?»


Nessuna risposta riecheggiò nel silenzio che regnava sovrano in quella landa desolata, tutto taceva, neppur il canto di un uccellino disperso fra i suoi pensieri vi era ad ascoltarlo. Cominciò a incamminarsi, guidato solamente dal suo istinto di guerriero: innanzi a sé una strada senza meta.


Dopo giorni di cammino cominciò a vacillare sotto i raggi del sole, nel mentre il caldo arroventava le rocce in terra che ogni tanto apparivano dalla sabbia dorata, Fedrick continuò la sua avanzata senz’acqua per dissetarsi. In quella situazione critica la sua mente si volse alla sua amata, percependo la sua presenza accanto a sé. Nel ricordare la sua dolce Isabel e a quanto gli mancasse il suo viso e il suo sguardo lucente; Fedrick cominciò a ricordare di quando l’aveva accanto a sé per le vie di Torino. La prima volta che si videro fu durante il suo lungo addestramento. Un giorno Fedrick si accorse di esser osservato con lieve imbarazzo da parte della ragazza e, mentre galoppava fiero e valoroso sul suo cavallo di battaglia e con la lancia pronto a colpire il rivale, cadde a terra colpito dalla stoccata avversaria. A un tratto apparve la ragazza come un fulmine a ciel sereno innanzi ai suoi occhi, donandogli un po’ d’acqua per cercare di alleviare la sconfitta.


Essa gli accarezzò il volto e il suo sguardo preoccupato si appoggiò sui suoi occhi intrisi di stupore: fu come se fosse un tenero angelo che gli cambiò il cuore. Anche se da quel giorno ella scappò via dai suoi occhi, non fuggì mai dai suoi pensieri. Ogni notte Fedrick si alzava per cercare il suo splendido viso, per ritrovare i suoi bellissimi occhi da cerbiatta.


In una notte costellata di stelle trovò la ragazza seduta su di una roccia argentea illuminata dalla luna, sotto un fiore di pesco che brillava con i suoi colori. Essa apparve con un vestito bianco, con dei capelli dorati e ondulati che si posavano ai lati dei suoi occhi cerulei.


Dei fragili petali scendevano lentamente dai rami, sfiorando le due figure ricolme d’amore; dove nel parlarsi per la prima volta, sembravano quasi di conoscersi da una vita, sotto una luna intrisa dal profumo di quella dolcissima serata passata assieme.


Le giornate avanzavano con addestramenti sempre più duri e intensi, mentre le serate trascorrevano via fra le strade di Torino. Insieme a lei il tempo passava veloce, come una manciata di minuti sospesi in un dolce e caldo abbraccio di primavera. In poco tempo, il cielo si avvolse con la terra in un’unica voce come la lor pelle. Le giornate passarono in fretta sotto il calore dell’estate, fra l’inferno del giorno e il paradiso della notte, dove, a un tratto, tutto cominciò a cambiare il suo corso. Fedrick venne chiamato per combattere in Terra Santa e, prima dell’avvenire dell’alba, durante la loro ultima notte insieme, promise alla ragazza di ritornare qualunque cosa fosse successo. Si impressero nel cuore il loro amore, come un sigillo fatto con il carbone di quella notte.


Mentre esso si stava allontanando da lei, un vento freddo e avvilente irruppe nella triste lontananza. Dopo quella reminiscenza d’improvviso da lontano, al di sopra delle dune di sabbia che lo avvolgevano, apparvero delle sagome sfocate sotto lo sguardo stanco del ragazzo.


Le misteriose figure si avvicinarono a lui, svelando il loro corpo insolito tra mille illusioni create dal sole: esse si manifestarono a decine, presentandosi con la testa e il collo allungato dal simile aspetto delle giraffe; mentre il resto del corpo si presentava con la corporatura analoga a quelle delle tigri.


Fedrick sbalordito da tali creature sguainò la spada per difendersi, dove in men che non si dica, lo attaccarono in branco. Il ragazzo colpì violentemente una delle creature ferendolo gravemente, allorché le altre bestie lo morsero su alcuni pezzi della sua armatura, sbriciolando così parte delle sue difese.


Fedrick reagì con altri colpi di spada tagliando così in alcuni punti le creature fameliche, dove a un tratto esse saltarono addosso al crociato sbattendolo a terra, ma poco prima che il ragazzo potesse esser azzannato alla testa, una freccia colpì di netto una delle bestie che si accasciò sulla sabbia. In men che non si dica si sentirono diverse urla di guerra, apparendo in pochi attimi decine di figure con addosso delle tonache bianche; che attaccarono le restanti bestie. Fedrick nell’alzarsi da terra venne preso di peso da uno di quegli individui, addormentandosi senza forze sulle spalle dell’ignota figura: venne portato via così dal deserto privo di foglie al vento.


«Fedrick non ti arrendere! Segui la mia voce e svegliati tesoro... devi reagire! Fedrick! Fedrick...»


Il crociato sentendo la presenza della sua amata si alzò di scatto, strepitando ad alta voce: «Isabel!!»


Esso nel respirare con affanno si rese conto di trovarsi su di un letto all’interno di una tenda, dove una voce apparve da dietro nel dire: «Per fortuna che ti sei svegliato!!»


Una figura misteriosa si incamminò al lato destro di Fedrick, quest’ultimo osservò l’individuo con sbigottimento: «Ma. cosa sei tu?»


Esso si pose dinanzi al crociato replicando: «Piuttosto dimmi come ti senti ragazzo?».


L’individuo apparve come un ibrido dal corpo di un uomo e una testa di leone, vestito in tonaca bianca e dalla criniera castana; che osservò con i suoi occhi dorati il ragazzo ancora timoroso. Fedrick rimase immobile a osservare quell’uomoleone che gli parlava di fronte, nel prendere coraggio gli rispose: «Cosa è successo? Dove mi trovo? Ho la testa totalmente frastornata e confusa!»


L’uomo-leone sentendo di aver messo a disagio il ragazzo indietreggiò, rispondendo con dovuta calma: «Ora cerca di stare tranquillo, qui ti trovi a Betlemme viandante.


Io mi chiamo Melchior, i leoni della famiglia guerriera di Laog ti hanno portato da me per curarti, mi hanno riferito che ti hanno trovato dopo un attacco piuttosto massiccio; da parte dei Soriagrer che abitano nel deserto!».


Nell’ascoltar ciò, Fedrick si mise una mano in volto esclamando con mille dubbi in testa: «Tutto ciò mi risuona così strano in mente: ma cosa mi è capitato per trovarmi qui? Tutto ciò è un sogno oppure una strana realtà?»


Melchior replicò con un sorriso: «Sei stato fortunato che Ker e gli altri guerrieri ti abbiano trovato in tempo, ma dimmi... cosa ci facevi nel deserto da solo e senza viveri?»


Il ragazzo rispose titubante: «Francamente non capisco neppure io, mi trovavo a Gerusalemme oramai pronto per la battaglia che mi aspettava l’indomani e, a un certo punto.»


D’improvviso Melchior mise la zampa sul volto di Fedrick sussurrando: «Shhh... fai silenzio!»


Improvvisamente il suono d’una campana riecheggiò melodioso all’interno della tenda, propagandosi attorno a loro in modo caloroso e dolce. Melchior riprese a parlare dicendo: «Questa melodia risuona in tutti i villaggi dell’Oriente, per la partenza della figlia di re Alkor che andrà in sposa con il figlio di re Valgar a Praga. La principessa Anfriosa sta partendo da Gaza, dove regna il padre, per raggiungere con le sue imbarcazioni il luogo dell’unione! Tale celebrazione unirà finalmente l’Oriente con l’Occidente!»


Senza aggiungere altro, Melchior uscì rapido a due zampe fuori dalla tenda: la curiosità di Fedrick premeva ancor più che la sua debolezza fisica e, lentamente, si alzò dal letto per sbirciare fuori. Esterrefatto da ciò che vide, esclamò pieno di sorpresa: «Io non rimembro che fosse così Betlemme dal mio lungo viaggiare in Oriente! Ma cosa succede?»


Così nel parlare, vide tanti ibridi di leoni-umani camminare a due zampe, vestiti in toga tinte dai più svariati colori.


Alcuni indossavano degli elmi di sgargiante color dorato, chi passeggiava con il burqa e chi faceva risplendere la propria criniera al sole.


Essi si dilettavano in svariati compiti, chi di lettura fra i più anziani, chi giocava con i sassolini tra i più giovini, chi fra gli adulti portava merce da una parte all’altra e chi nei banchi vendeva oggetti di ogni tipo, dalla frutta agli aromi, dalle spezie ai souvenir.


Confuso fra la moltitudine di tali figure che gli erano piombati davanti agli occhi, Fedrick avanzò di qualche passo, pensieroso fra le mille domande che sorgevano ancor più nella sua mente, finché a un certo punto; uno di loro gli si mise innanzi al volto, irto e immobile scrutandolo dalla testa a piedi.


Egli era molto alto e statuario, con una folta criniera dorata scura ad avvolgergli il volto spavaldo. Indossava solamente dei pantaloncini di lino strappati e molto logori, che gli coprivano la vita, con accanto un fodero con dentro una spada argentata che cascava lungo le sue lunghe zanne.


Volgendosi a Fedrick esclamò con tono di riguardo: «Finalmente ti sei svegliato! Come ti senti?»


Il ragazzo osservò pochi istanti l’individuo rispondendo: «Non saprei cosa rispondere, in questi attimi di confusione!»


L’uomo-leone si avvicinò un poco al ragazzo replicando: «Io mi chiamo Ker, sono il capo delle spedizioni di Betlemme: io e i miei compagni ti abbiamo trovato nel deserto dopo il combattimento contro i Soriagrer, ma per fortuna vedo che stai bene... aspetta un sol istante viandante!»


Senza neppur finire di parlare, scavalcò di lato il ragazzo e, con repentina agilità, si mosse fra gli abitanti del villaggio, cercando di raggiungere in lontananza un individuo, rivestito da una toga e un cappuccio di color grigio ardesia; che svaligiava di soppiatto una bancarella innanzi al suo sguardo.


Ker raggiunse in pochi attimi il furfante, il quale, accorgendosi che esso si stava scagliando su di lui, fuggì con la refurtiva fra le vie del paese.


Fedrick seguì con lo sguardo Ker che rincorreva il furfante fin all’entrata del villaggio, quando, d’improvviso, l’uomo-leone agguantò con le zanne il cappuccio dell’individuo, scoprendogli il volto intriso di cicatrici e lacrime; il furfante, liberatosi dalla presa dell’uomo-leone, fuggì al di fuori dei sobborghi di Betlemme, dirigendosi così in un deserto privo di ombre al vento. Nel lasciar impunito tale misfatto sotto gli occhi noncuranti degli altri passanti che camminavano avanti e indietro di soppiatto, Ker ritornò innanzi a Fedrick esclamando: «Scusa per la confusione appena sorto, ho cercato di catturare il furfante, ma egli ha voluto dirigersi verso una condanna ben più spietata delle leggi che governano il villaggio!»


Il ragazzo porse la mano in segno di gratitudine a Ker rispondendo: «Il mio nome è Fedrick, grazie per avermi portato in salvo!»


Ker replicò stringendo la mano al ragazzo: «Spero che il nostro medico Melchior ti abbia ben nutrito con la frutta e la verdura fresca di questi fantastici posti; e di cui noi stessi ci nutriamo! Noi andiamo fieri del nostro raccolto che coltiviamo e commercializziamo fra i paesi dell’Oriente. Ora devo ripartire, ma prima devo prendere con me un paio di scorte, per il viaggio verso Gaza»


Fedrick lasciò andare la stretta replicando velocemente: «Aspetta! Portami con te per cortesia, devo raggiungere il mare!»


Nell’osservar gli occhi determinati del ragazzo Ker rispose sospirando: «D’accordo! Prendi tutta la tua roba all’interno della tenda, ti aspetto fuori dall’entrata principale di Betlemme, ossia l’entrata dove è fuggito prima il ladro!»


Ker si volse marciando in direzione dell’entrata, perdendosi così fra la folla. Fedrick tornò indietro in direzione della tenda, in quel momento Melchior lo vide entrare e, nel mettersi innanzi a lui, gli disse con voce autoritaria: «Chi ti ha dato il permesso di alzarti? Sei ancora debole, devi assolutamente nutrirti per riprendere le energie!»


Fedrick passò di lato all’uomo-leone rispondendo: «Allora con il tuo permesso prenderò qualche vivero, così recupererò l’energie nel viaggio!»


Il ragazzo si avvicinò al letto recuperando così la sua spada, i suoi guanti e l’armatura. Indossando il tutto con estrema fretta di partire, Melchior gli porse i viveri esclamando: «Allora ti auguro buona fortuna viandante!»


Fedrick rispose con un lieve sorriso e, inoltrandosi così fuori dalla tenda, si diresse verso la folla, in una Betlemme totalmente irriconoscibile.


Aggirandosi sotto un cielo sgombro dalle nuvole, un sole caldo e tra gli sguardi curiosi degli abitanti, Fedrick d’improvviso origliò un discorso che suscitò il suo interesse fra due figure: «Come si può rifiutare una principessa di nobile stirpe, per una fanciulla senza un retaggio aristocratico?»


L’altro individuo accanto rispose sogghignando: «Certo che quel Flemgard è davvero un folle, ad andar così spavaldo contro le decisioni dei Padroni Oscuri!»


Fedrick osservando i due che si allontanarono, proseguì con un volto perplesso, inoltrandosi nella confusione dei passanti. Poco dopo il ragazzo raggiunse l’entrata, nel voltar lo sguardo notò Ker nascosto dietro le mura che circondava il villaggio, in procinto di sistemare varie merci al di sopra di un carro. Fedrick si avvicinò a lui e, nel veder il ragazzo, Ker esclamò: «Noto che Melchior ti ha donato un po’ dei nostri viveri da portare con te nel viaggio! Per un tratto ti porterò io sul carro, così recupererai le forze e nel frattempo potrai rifocillare. Se te la senti di incamminarti in un viaggio così lungo da qui fino a Gaza, sei il benvenuto. Sappi però che quando ti abbiamo trovato nel deserto, mi sono separato dal resto dei miei compagni, mentre la famiglia dei guerrieri di Laog si è diretto in fronte per una guerra che si sta per svolgere molto distante da qui, quindi i guerrieri non potranno scortarci fino a Gaza. Dunque dovrai seguire i miei passi e dare retta alle mie parole senza alcuna esitazione, poiché per arrivare a destinazione dovremo sottostare ad alcune regole di comportamento: ti spiegherò meglio man mano che proseguiremo nel viaggio. Per ora sali e riposati in mezzo alle merci e, mi raccomando, di non danneggiare nulla, noi campiamo attraverso queste spedizioni... non vorrai interferire con il nostro lavoro giusto?»


Mentre il ragazzo ascoltava in silenzio, si accinse accanto alle merci e nel sedersi sopra al carro rispose: «Non temere, non voglio esser di nessun intralcio».


Ker finì di posizionare il resto della merce e nel mettersi davanti al carro, cominciò a trainare il tutto con la sua immensa forza: «Bene! Siamo d’accordo! Partiamo allora!»


Fedrick nel mentre osservava Betlemme scomparire all’orizzonte, cominciò a ristorarsi con i viveri donati da Melchior. Pian piano che proseguivano, la sabbia svaniva gradualmente; mescolandosi con del terriccio, fino a sparire del tutto, dando spazio a un sentiero di ciottoli con la freschezza degli alberi attorno. Le ruote del carro sbattevano più volte fra alcuni sassi che sporgevano dal sentiero, finché uno scossone più forte; fece svegliare Fedrick di soprassalto. Ker si fermò e mise a terra il carro, il quale osservandosi attorno esclamò: «Questo luogo dove ci troviamo ora, è denominato come: “il bosco di Sefur”. Il nome deriva da colui che regnava su queste terre molto tempo fa. Gli abitanti che vivevano in tali luoghi erano pacifici e generosi verso il prossimo, un giorno, tutto scomparve in pochi attimi nel nulla.


Dopo questo avvenimento, questo luogo rimase abbandonato, in preda alla natura selvaggia. Molte storie sostengono che qui si nasconda un altro mistero, a cui gli occhi dei viandanti non hanno il permesso di accedere. Infatti il bosco lo si può solo ammirare di giorno, quando comincia a calare la notte invece, i viaggiatori devono fermarsi per dormire, per non disturbare ciò che si cela realmente nel bosco. Quindi da come possiamo notare ragazzo il sole sta per calare, cominciamo a disporre il tutto per la notte».


Fedrick scese dal carro replicando: «Ora che mi sono ripreso posso darti una mano per sistemarci».


Così nel dire aiutò Ker a metter su le tende e in poco tempo si misero a dormire, poco prima che il sole calò nel bosco.


La mattina seguente gli uccellini, il cui canto si fondeva fra gli alberi del bosco, svolazzavano attorno la tenda di Fedrick, quest’ultimo nel sentire la loro allegra melodia uscì all’esterno, meravigliato e sbigottito allo stesso tempo, esclamò al vento intriso di stupore: «Ma... cosa? Com’è possibile tutto ciò?»


Il ragazzo vide davanti alla sua tenda un albero in mezzo al sentiero, Ker uscì anch’esso dalla tenda e nell’osservar il viso perplesso del crociato esclamò: «Confuso e disorientato vero? Quando ci si risveglia, nulla è più come prima. Il giorno e la notte non sono mai uguali in questo luogo e, per chi ci si avventura per la prima volta, non è mai facile capire ciò che accade, ma soprattutto non è facile ritrovare la via del ritorno e la strada della destinazione che si vuole raggiungere».


Fedrick osservò Ker con uno sguardo perso e confuso rispondendo: «Non capisco... è incredibile! La composizione degli alberi, delle pietre e il resto del bosco che ci circonda. è tutto cambiato! Come se tutto si fosse spostato! Quest’albero davanti a noi non c’era ieri sera! Ma cosa succede in questo luogo?»


Accingendosi innanzi al carro, Ker rispose: «Onestamente neppure io so quale segreto si celi in questo bosco, io e i miei compagni quando attraversiamo questo luogo ci limitiamo a non oltraggiare le regole imposte dai nostri predecessori! Ora bando alle ciance ragazzo, prepariamoci per partire, prima che possa giungere nuovamente la sera! Ora che ti sei ripreso proseguirai a piedi. non mi vanno a genio gli scansa fatiche!»


Fedrick sorrise rispondendo: «D’accordo, allora proseguiamo senza ulteriori indugi!»


Così nel dire il crociato aiutò Ker a sistemare il tutto dentro al carro e dopo un lieve ristoro partirono nuovamente per il loro viaggio. La giornata trascorse veloce e tranquilla, senza alcun intoppo lungo il cammino. Di tanto in tanto Ker fermava il carro rovistando nella merce, per dissetarsi e rinvigorire le sue forze, per poi riprendere il tragitto. Il duo senza intrattenere alcun dialogo, marciarono l’uno accanto all’altro, facendo giungere velocemente un’altra serata. Mentre il sole stava per calare nuovamente fra gli alberi inquieti del bosco, Ker si fermò esclamando: «Fermiamoci qui Fedrick, domani giungeremo finalmente a Gaza!»
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